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L'ACCIAIERIA DI ARVEDI

Crenioiia, l'altra
Ilva che inquina
nel silenzio totale

O BARBACETTO A PAG.17

OW V1'ONi\ • Arvedi Seconda acciaieria d'Italia

U"altra ¡iva" inquina nel silenzio
L nessuno vuol vedere i malati
» Gianni Barbacetto 

CREMONA

è un tabù, in
Lombardia, di
cui non si deve
parlare", dice il

dottor Paolo Ricci. E il cortocir-
cuito tra inquinamento e pato-
logie a Cremona, 80 chilometri
da Milano. Una situazione epi-
demiologica allarmante: alto
numero di malattie respirato-
rie, tumori al polmone, leuce-
mie, nascite pre-termine. In un
territorio dove sono concentra-
ti un inceneritore, una discari-
ca, due fabbriche di mangimi e
soprattutto le acciaierie Arve-
di, il secondo polo siderurgico
italiano dopo l'Ilva di Taranto.
Dell'Ilva si è molto parlato, di-
scusso, polemizzato. Arvedi re-
sta invece invisibile ai media.
Intoccabile. Per anni il dottor
Ricci - direttore dell'Osserva-
torio epidemiologico della Ats
di Mantova e Cremona - ha
cercato di completare uno stu-
dio epidemiologico sulla situa-
zione cremonese. "Le istituzio-
ni non mi hanno dato retta e,
dopo annidi insistenze, non mi
è rimasto altro che andare in
pensione anticipata".

QUALCHE DATO lo ha comunque
raccolto. Ed è preoccupante.
Nell'area di Cremona ci sono
ben dieci insediamenti perico-
losi, soggetti all'obbligo di Aia
(Autorizzazione integrata am-

bientale). Uno di questi, la raf-
fineria Tamoil, ha chiuso le at-
tività, ma fino al 2013 haemes-
so 140 tonnellate all'anno di
polveri sottili e circa 30 mila
tonnellate di composti organici
volatili. Degli altri nove inse-
diamenti, l'acciaieria Arvedi è
quella che inquina di più: e-
mette 5,633 milioni di metri
cubi di fumi all'ora, a cui si ag-
giungono i 442 mila di Arvedi
Area Nord, dove vengono trat-
tati i metalli, e i 425 mila di Ar-
vedi Tubi Acciaio, che produce
tubi. Altri 467 mila provengo-
no dai due produttori di man-
gimi: il Consorzio Agrario (367
mila) e Ferraroni (100 mila).
L'inceneritore locale - da cui e-
ra partita l'analisi di Ricci - ag-
giunge emissioni per 90 mila
metri cubi all'ora. In più, la
grande discarica di Crotta
d'Addaraccoglie oltre lmilione
di metri cubi di rifiuti classifi-
cati come inerti, provenienti
dallaArvedi, che si aggiungono
alle 300 tonnellate all'anno
conferite all'interno dello sta-
bilimento e ai 2 mila metri cubi
di scorie nere destinate a essere
trattate. Completa il quadro in-
quinante il traffico dell'auto-
strada Cremona-Brescia, che
libera 1 tonnellata all'anno di
polveri e di composti organici
volatili.
Lo studio preliminare rea-

lizzato dal dottor Ricci e dai
suoi collaboratori dell'osserva-
torio epidemiologico dell'a-
zienda sanitaria locale ha rile-

vato più di una anomalia nella
situazione sanitaria degli abi-
tanti nel Comune di Cremona.
Le ospedalizzazioni per patolo-
gie respiratorie sono risultate il
14 per cento in più rispetto a
quelle della provincia di Cre-
mona. L'incidenza di tumore al
polmone il7per cento in più. La
mortalità per tumore al polmo-
ne addirittura il 17 per cento in
più. L'incidenza delle leucemie
il 23 per cento in più. Le nascite
pre-termine (possibili segnali
di forte inquinamento ambien-
tale) il 26 per cento in più. "Le
malattie polmonari", spiega il
dottor Ricci, "sono compatibili
con l'esposizione a polveri sot-
tili, le leucemie con l'esposizio-
ne abenzene, le nascite prema-
ture con una esposizione a con-
taminanti ambientali".

Per avere certezze sulla rela-
zione tra insediamenti inqui-
nanti e salute a Cremona do-
vrebbe essere completato lo
studio epidemiologico avviato
dal dottor Ricci e che oggi mol-
te associazioni hanno chiesto a
gran voce, anche con una lette-

I NUMERI

5,633
MILIONI METRI CUBI
l'ora emessi dall'acciaieria
Arvedi, a cui si
aggiungono i 442 mila
di Arvedi Area Nord,
dove vengono trattati
i metalli, e i 425 mila
di Arvedi Tubi Acciaio

140
TONNELLATE/ANNO
emesse fino al 2013
di polveri sottili
e circa 30 mila tonnellate
di composti organici
volatili dalla raffineria
Tamoil poi chiusa

1MLN
DI METRI CUBI
di rifiuti classificati come
inerti, provenienti dalla
Arvedi raccolti dalla
discarica di Crotta d'Adda,
che si aggiungono alle
300 tonnellate all'anno
conferite all'interno dello
stabilimento e ai 2 mila
metri cubi di scorie nere
destinate a essere trattate
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rainviata al direttore ge-
nerale della Ats Valpa-
dana Salvatore Marini-
no, all'assessore al Wel-
fare della Regione Lom-
bardia Letizia Moratti e
al ministro della Salute
Roberto Speranza.
"Avevamo bisogno

della collaborazione di
un centro di ricerca, per

STUDI ALTE
INCIDENZE
DI TUMORI:
IL COMUNE
RESTA FERMO

incrociare e sviluppare i
nostri dati", racconta
Ricci. "I burocrati ce lo hanno
negato". il medico ha esperien-
za: in passato ha coordinato,
per l'Associazione italiana dei
registri tumori (Airtum), il
progetto "Sentieri" dell'Istituto
superiore di sanità, che ha mo-
nitorato 44 siti inquinati italia-
ni detti "d'interesse nazionale".
Ma a Cremona non è riuscito a
smuoverelasituazione, abuca-
re il muro di gomma. "Io venivo
dalla Ats (Azienda territoriale
sanitaria) di Mantova. Quando
questa fu unificata con la Ats di
Cremona, fui considerato un
po' un marziano, perché al mo-
mento di rilasciare le autoriz-
zazioni per le attività produtti-
ve cominciammo aconsiderare
anche i rischi per la salute; e
provammo a estendere anche a
Cremona l'Osservatorio epide-
miologico già sperimentato a
Mantova". Missione (quasi)
impossibile. "Tutto il personale
cremonese dell'omologo servi-
zio fu destinato ad altri compi-
ti, allora cercammo di lavorare
almeno con i dati che ci arriva-
vano da quattro registri: mor-
talità, tumori, malformazioni
congenite, patologie croniche.
Per fotografare la situazione
complessiva e analizzare l'an-
damento delle malattie in una
popolazione, studiandone le
cause e valutandone percorsi

diagnostico-te-
rapeutici, al fine
di adeguare sia
l'assistenza, siala
prevenzione.
Questo,delresto,
dovrebbe essere
il lavoro di ogni
Ats". Poi sono pe-
rò andati via via
in pensione i po-
chi medici chefa-
cevano questo la-

voro, senzalapossibilitàdi pas-
sare il testimone ad altri. Infine
è arrivata anche la pandemia
da Covid-19. "Oggi il ritardo
nell'aggiornamento dei registri
di patologia è diventato incol-
mabile. L'Osservatorio è stato
di fatto smantellato, a causa di
una gestione meramente buro-
cratica delle risorse umane".

TACCIONO la pubblica ammini-
strazione e la politica. Protesta-
no le associazioni ambientali-
ste. Fasentire la suavoce Marco
Degli Angeli, consigliere regio-
nale Cinquestelle: "I dati sani-
tari e ambientali della nostra
provincia sono da brivido. Il
Covíd ha evidenziato ancor di
più la fragilità dei nostri citta-
dini. E quello che fa più rumore
è il silenzio e l'inerzia delle isti-
tuzioni. Il Comune di Cremona
non ha mai fatto sentire vera-
mente la sua voce per preten-
dere il completamento dello
studio epidemiologico e Regio-
ne Lombardia è rimasta come
al solito alla finestra non for-
nendo ad Ats il supporto dovu-
to. È mancata completamente
la volontà politica di capire che
cosa succede a Cremona. Da
anni chiediamo risposte, ma
purtroppo nulla sembra scalfi-
re il silenzio ovattato della no-
stra provincia".

ANOMALIE SANITARIE

Patolo ie res I iratorie
(Ospedalizzazioni)

+14°%0 +33%

A Cremona Nei comuni
limitrofi

Mortalità (Comuni limitrofi a Cremona)

+170/ +47°0 +15°/0
Tumore Tumri Toialedei

delpolmone del sangue luniorini igni

(Numero di nuovi casi insorti)

+23% A Cremona

Nati retermrme

+26% ACremona
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Senza sosta
Una parte
del polo

siderurgico
nel Comune
lombardo
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